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La nuova RTV sulle attività scolastiche è invece tarata su un 
livello di rischio accettabile più equilibrato, rispetto al DM 
26/08/1992 
 
Il codice di prevenzione incendi tuttavia non fa «sconti»  sulla 
sicurezza, ma definisce un sistema organizzato e coordinato di 
misure di prevenzione e protezione antincendio 
 
Soprattutto se si ottempera al dettato del capitolo S5 
 
•  Si può applicare il DM 26/08/92 alle scuole esistenti 
•  Per nuove scuole o ristrutturazioni occorre applicare RTV 
•  Si applica uno o l’altro, non un mix dei due 

CONCLUSIONE 
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Otteniamo il CPI 
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DPR 151/11: Attività esistenti e  
precedentemente non rientranti nell’elenco 

1. E’ OBBLIGATORIO PRESENTARE LE PRATICHE AI VVF per 
TUTTE LE ATTIVITA’ RIENTANTI NEL DPR 151/11 (anche se 
preesistenti) 

    anche se appare come un’applicazione retroattiva della quale non c’è traccia sull’articolato 
della legge. A riguardo art. 3 c.1 e art. 4 c. 6 sono molto chiari: 
 l'obbligo di presentare nuove pratiche ai VVF dipende da nuova attività o variazione di 
esistente.  

2. E gli asili nido? 
 Obbligo di CPI per asili nido > 30 

3. E le scuole?  
 Proroga al 31/12/2021 

4. E i rifugi alpini in funzione al 31/12/2014?  
 Proroga al 31/12/2019 (prima fase) e proroga al 31/12/2021 (seconda fase) 
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Rinnovo periodico di conformità antincendio 
 (art. 5) 

Categoria A, B, C: 

•  Ogni 5 anni 
•  Domanda di richiesta di rinnovo mediante dichiarazione di 

NULLA MUTATO nelle condizioni di sicurezza antincendio 
•  Allegata documentazione tecnica (verifica dei mezzi di 

protezione attiva di tipo fisso) 
•  Il comando rilascia Ricevuta di Presentazione della domanda 

Attività 6, 7, 8, 64, 71, 72, 77 
•  Periodicità elevata a 10 anni 

•  CED > 25 addetti 
•  Uffici > 300 presenti 
•  Biblioteche ed edifici pregevoli per arte e storia 
•  Condomini con h>24 m 
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Procedure per il rinnovo 
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Procedure per il rinnovo - 2  
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Procedure per il rinnovo - 3  
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Verifica funzionalità rete idranti 

Litri al minuto 

Pressione residua 

Capacità del serbatoio 

Durata del serbatoio 

Capacità di re-filling 
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Prove per asseverazione 
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Modulistica predisposta dai VV.F. - 2 

CERTREI 2004: CERTIFICAZIONE DI RESISTENZA AL FUOCO DI ELEMENTI COSTRUTTIVI PORTANTI 
E/O SEPARANTI (pareti, colonne, tamponamenti in cartongesso – escluse porte) 

CERTIMP 2004: CERTIFICAZIONE DI IMPIANTO RILEVANTE AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 
IN ASSENZA DI PROGETTO ma non ricadente nel campo di applicazione della legge 46/90 

DICHIMP 2004: DICHIARAZIONE DI CORRETTA INSTALLAZIONE DI IMPIANTI CON PROGETTO O DI 
COMPONENTI DI IMPIANTI CON SPECIFICA FUNZIONE AI FINI DELLA SICUREZZA 
ANTINCENDIO 

DICHPOSAOPERA 2004:  DICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA IN OPERA DEI MATERIALI 
CLASSIFICATI AI FINI DELLA REAZIONE AL FUOCO (COMPRESI I PRODOTTI 
VERNICIANTI IGNIFUGHI DI CUI AL D.M. 6.3.92), DELLE PORTE ED ALTRI ELEMENTI 
DI CHIUSURA E DEI PRODOTTI CON FUNZIONE DI COMPARTIMENTAZIONE 
CLASSIFICATI AI FINI DELLA RESISTENZA AL FUOCO  (punti 2.1 e 2.2 dell’Allegato II 
del D.M. 4 maggio 1998)  

DICHCONF2004: DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ NEL SETTORE DELLA REAZIONE AL FUOCO AI 
SENSI D.M. 26 GIUGNO 1984 da allegarsi, in carta semplice al mod. DICH. POSA OPERA, 
e da trattenersi da parte del titolare dell’attività  (art.2.7 del citato D.M. 26 giugno 1984)  

DICHCORRISP2004: DICHIARAZIONE DI CORRISPONDENZA IN OPERA DI ELEMENTI  COSTRUTTIVI 
PORTANTI E/O SEPARANTI CON QUELLI CERTIFICATI  

DICHRIVPROT2004: DICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA DEI RIVESTIMENTI PROTETTIVI (vernici 
intumescenti, intonaci, lastre)  
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D.M. 26/08/1992   
PREVENZIONE INCENDI EDILIZIA SCOLASTICA 

 

PROROGHE ALL’ADEGUAMENTO SCUOLE 
Entro 31/12/2021 

 
N.B. ASILI NIDO NON RIENTRANO (hanno regola tecnica apposita)  

e l’adeguamento è dovuto entro il 31/12/2019 
 

NOTA M.I. n. 5264 del 18/04/2018: 
Se non c’è il CPI c’è cmq il DLgs 81/08: 

Misure compensative (aspetti gestionali): 
• Potenziamento addetti antincendio 

• Integrazione formazione (rischio elevato+idoneità tecnica) 
• Prove antincendio 

• Pianificata e attuata costante attività di sorveglianza porte, luci, 
imp. Allarme, diffusione sonora 
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GESTIONE 
DELL’ATTIVITÀ 

e 
PROCEDURE DI 
EVACUAZIONE 
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IL DATORE DI LAVORO INFORMA TUTTI I LAVORATORI SU 

a) rischi di incendio dell'attività  
b) rischi di incendio legati alle specifiche mansioni svolte; 
c) misure di prevenzione e di protezione incendi…: 
- misure di prevenzione degli incendi e relativo corretto comportamento; 
- divieto di utilizzo degli ascensori per l'evacuazione in caso di incendio;  
- importanza di tenere chiuse le porte resistenti al fuoco;  
- modalità di apertura delle porte delle uscite,  
d) ubicazione delle vie di uscita;  
e) procedure da adottare in caso di incendio, ed in particolare: 
- azioni da attuare in caso di incendio;  
- azionamento dell'allarme; 
- procedure … di evacuazione fino al punto di raccolta in luogo sicuro; 
- modalità di chiamata dei vigili del fuoco. 
f) i nominativi dei lavoratori del “Gruppo Emergenze” e … pronto soccorso;  
g) il nominativo del RSPP 

DM 10/03/98 all.to VII – INFORMAZIONE e FORMAZIONE 
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INDIRIZZO PER LA PROVINCIA di RE  
(lettura ragionata del DM 10/03/1998)   

CLASSIFICAZIONE 
(DM 26 agosto 1992) 

0-100 pers.  à tipo 0 
 
101-300 pers.  à tipo 1 
 
301-500 pers.  à tipo 2 
 
501-800 pers.  à tipo 3 
 
801-1200 pers. à tipo 4 
 
 
> 1200 pers.  à tipo 5 
 

VRI  
valutazione rischio incendio 

 
BASSO 
 
BASSO  
MEDIO 
MEDIO 
 
MEDIO 
 
 

ELEVATO 
 
 
ELEVATO 
 

4 ORE 
 
4 ORE 
8 ORE 
8 ORE+esame 
 
8 ORE+esame  
 
 

16ORE+esame 
 
 
16ORE+esame 
 

DPR 
151/11 

-- 
 
A(<150) 

B(>150) 

C 
 
C 
 
C 
 
 
C 

CORSO G.E.  
(dm 10/03/98) 

Aggiornamento del Gruppo Emergenze 

•  Circolare Min Int. Dip. VV.F. prot 12653 del 23/02/2011 

– 8 ore = rischio elevato 
– 5 ore = rischio medio 

• 1 ora – principi combustione, sostanze estinguenti, 
effetti incendio, misure comportamentali 
• 1 ora – misure antincendio, evacuazione, chiamata 
soccorsi 
• 3 ore – esercitazioni pratiche, estintori e naspi 

– 2 ore = rischio basso 
•  Periodicità à 3 anni 

Dip. VV.F. DIR-EMI. Registro Ufficiale U.0001014.26-01-2012 
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Effetti di una situazione di pericolo 

• PANICO 

• FORTE CARICA EMOTIVA 

• REAZIONI INCONTROLLATE ed AUTODISTRUTTIVE 

• ASSENZA di ALTRUISMO 

• AGGRESSIVITA’ VERSO CHIUNQUE 

Il panico e’ il primo e piu’ insidioso nemico da 
contrastare in se stessi e quando si manifesta in 
altre persone coinvolte nella situazione di pericolo 
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Come Ridurre l’impatto emotivo 

• ILLUMINAZIONE DEI LOCALI 

• CHIAREZZE DEI SEGNALI (di emergenza) 

• ESERCITAZIONI di EVACUAZIONE (ridurre l’effetto 
sorpresa) 

• CONOSCENZA APPROFONDITA DEI PRORPI 
COMPITI 

• SEMPLICITA’ DI OPERAZIONI DI EMERGENZA 

I COMPITI DELLA SQUADRA DI EMERGENZA, LA 
DESCRIZIONE DEI MEZZI DI EMERGENZA E DELLE 
OPERAZIONI DA ESEGUIRE DEVONO ESSERE 
CONTENUTI NEL PIANO DI EMERGENZA 
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In ogni caso il piano di emergenza andrà tarato in funzione delle 
esigenze specifiche di ogni singolo insediamento 

 DM 10/03/98 -all.to VIII – PIANO DI EMERGENZA 

Per luoghi di lavoro, ubicati nello stesso edificio e ciascuno 
facente capo a titolari diversi, il piano deve essere elaborato 
in collaborazione tra i vari datori di lavoro. 

Per i luoghi di lavoro di piccole dimensioni il piano può limitarsi a degli 
avvisi scritti contenenti norme comportamentali.  

Per i luoghi di lavoro di grandi dimensioni o complessi, il piano deve includere anche una 
planimetria nella quale siano riportati: 
- le caratteristiche distributive del luogo, con particolare riferimento alla destinazione delle 
varie aree, alle vie di esodo ed alla compartimentazioni antincendio; 
- il tipo, numero ed. ubicazione delle attrezzature ed impianti di estinzione; 
- l'ubicazione degli allarmi e della centrale di controllo; 
- l'ubicazione dell'interruttore generale dell'alimentazione elettrica, delle valvole di 
intercettazione delle adduzioni idriche, del gas e di altri fluidi combustibili. 
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Dove … ricorre l'obbligo della redazione del PEI  … 
i lavoratori devono partecipare ad esercitazioni 

antincendio, effettuate  
almeno una volta l'anno, 

 per mettere in pratica le procedure di esodo e di 
primo intervento. 

 
2 volte anno per le scuole 

 
3 volte anno per asili nido 

ESERCITAZIONI di EVACUAZIONE 
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INCENDIO 

FUGA DI GAS 

SPANDIMENTO LIQUIDI INFIAMMABILI E NON 

AVARIA SISTEMI DI SICUREZZA E/O ALLARME 

TERREMOTO 

SCOPPIO - CROLLO 

TELEFONATE ANONIME (CON MINACCIA DI ATTENTATI) 

MINACCIA DIRETTA CON ARMI ED AZIONI CRIMINOSE IN GENERE 

MANCANZA DI ENERGIA ELETTRICA 

BLOCCO ASCENSORI - MONTACARICHI 

Alcuni scenari di emergenza 

141 

PROCEDURE DI 
EVACUAZIONE 
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GLI OPERATORI O GLI UTENTI A CHI DEVONO 
COMUNICARE LA SITUAZIONE DI EMERGENZA ? 

•  CHI SONO I MEMBRI DEL GE ? 

•  QUANDO DEVONO OPERARE ? 

•  POSSONO DELEGARE  ? 

•  SE SI, QUALI OPERAZIONI  ? 

143 
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CONOSCERE LA VOSTRA 
CASA: 
 
Controlli e verifiche da fare 
 
•  GAS 

•  LUCE 

•  ACQUA 

•  CAMINI 

•  ARMADI e CREDENZE 
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A PORTATA DI MANO: 
 
•  Chiavi 

•  Telefono cellulare 

•  Torcia 

•  Indumenti pesanti 

•  Scarpe 

•  Medicinali d’urgenza 
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• DIRAMARE L’ALLARME  
e/o CHIAMATA SQUADRE ESTERNE 

• RIDUZIONE EMERGENZA (SPEGNIMENTO) 

• COMANDO EVACUAZIONE 

• SEZIONAMENTO FONTI ENERGIA 

• ASSISTENZA ALL’UTENZA 

• CONTROLLO di ABBANDONO LOCALI  

• CONTROLLO al LUOGO di RADUNO 

• ACCOGLIENZA SQUADRE ESTERNE 

AZIONI DA METTERE IN ATTO (1) 
(non necessariamente in sequenza) 

147 

DIRAMARE  
L’ALLARME 
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115 
VIGILI DEL 

FUOCO 

118 
PRONTO 

SOCCORSO 

Modalità richiesta soccorso 
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0-115 VIGILI DEL FUOCO 

0-0522-285555 GAS EMERG 

0- 118 PRONTO SOCCORSO 

0-113 POLIZIA 

0-112 CARABINIERI 

0-0522-4000 VIGILI URBANI 

Modalità richiesta soccorso 
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COMUNICARE: 

• Nome, cognome e numero telefonico da cui si 
chiama 

• Incendio o tipo di emergenza in atto 

• Numero dei feriti ed eventuali persone coinvolte 

• Luogo preciso dell’accaduto con riferimenti 

• Non riattaccare mai per primi 

• Mettersi a disposizione del comando dei vigili del 
fuoco e seguire le istruzioni 

Chiamata di emergenza 

151 
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QUALE ALTRO MODO PER FARCI  
SENTIRE / VEDERE ? 

153 

Indossare casacca di riconoscimento 
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SPEGNIMENTO 

155 

COMANDO EVACUAZIONE 
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SEZIONAMENTO FONTI DI ENERGIA 
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Illuminazione 

Forza motrice 

Privilegiata 
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FOTOVOLTAICO ??? 

159 

INTERCETTAZIONE FONTI ENERGIA 

•  DA SOLI ?   CON L’AIUTO DEL SERVIZIO TECNICO ? 

ELETTRICISTI  = 5287 
 
REPERIBILITA’ = 329 – 2104750 
 
SCHINDLER (ascensore) = 800 834060 
(solo per persone bloccate in cabina) 
 
 
ARPA 0522 / 336090 – 0522 / 336011 
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INTERCETTAZIONE FONTI DI ENERGIA – CH4 

•  DOVE SONO UBICATE ?   QUALI CHIAVI OCCORRONO ? 
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QUALI DISSERVIZI PER  
MANCANZA ENERGIA ELETTRICA ? 

•  BLOCCO ASCENSORI 
•  BLOCCO TELEFONIA (telefoni VOIP) 
•  SISTEMI DI ASPIRAZIONE 

    (laboratori) 
•  ILLUMINAZIONE EMERGENZA 
•  CANCELLI di ACCESSO 
•  STAZIONI DI POMPAGGIO 
•  FALSA CONDIZIONE DI SICUREZZA 

    (gruppo di continuità) 
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Comunicazione all’utenza 

•  Signori, un attimo di attenzione per favore. 
•  Ci è stata segnalata una situazione anomala 

nell’edificio 
•  Vi preghiamo di portarvi all’esterno, 

mantenendo la calma 
•  Non usate gli ascensori 
•  Andiamo tutti al luogo di raduno vicino alla 

grande quercia davanti all’edificio 
•  Se avete problemi di mobilità fatevi aiutare 

dagli addetti 
•  Rientreremo appena possibile 
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ESODO PORTATORI DI HANDICAP 

•  DOVE SONO (saranno) 
UBICATE ? 

•  CHI DEVE UTILIZZARLE ? 

•  QUALI OPERATORI SONO 
ADDESTRATI (o saranno 
addestrati) ? 

•  COSA FARE IN CASO DI 
MALTEMPO NEL LUOGO DI 
RADUNO ? 
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CONTROLLO ABBANDONO LOCALI 

•  CHIUDERE DIETRO DI SE PORTE e 
FINESTRE 

•  PER GARANTIRE LA  
COMPARTIMENTAZIONE 

•  PER RITARDARE LA 
PROPAGAZIONE 

•  PER EVITARE L’EFFETTO 
CAMINO 

•  PER GARANTIRE CHE LA 
STANZA E’ STATA EVACUATA 
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CHIUDERE DIETRO DI SE PORTE E FINESTRE… 

QUESTA STANZA E’ VUOTA 
 

E’ STATA LASCIATA LIBERA  
A SEGUITO  

di 
EVACUAZIONE 

 di  
EMERGENZA 
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Come verificare la presenza di tutte le persone? 
• Elenco nominale ? 

• Verificare che ci sia al luogo di raduno chi era al 
tuo fianco al momento dell’evacuazione 

• A chi comunicare che manca qualcuno? 

•  A un membro del GE 

• Al luogo di raduno deve essere presente almeno 
un membro del GE ?   

• SI 

• E Se manca qualcuno ? 

COSA FARE AL LUOGO DI RADUNO ? 

167 
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FARSI RICONOSCERE !!!! – non essere investiti 
• Accompagnare le squadre di emergenza fino al 
luogo dell’incidente 

• Fornire il maggior numero di indicazioni possibili 

• Rimanere a disposizione delle squadre esterne 

• CHI VA AL CANCELLO ? 

Accoglienza squadre esterne 
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• ACCESSO LOCALI ASCENSORI per INTERVENTO 

• SEZIONAMENTO ENERGIA QUADRI GENERALI 

• METTERE IN ATTO AZIONI di RICERCA dei DISPERSI 

• AIUTARE EVACUAZIONE di ALTRI EDIFICI (es. ARPA) 

• SEZIONAMENTO ENERGIA CABINA ELETTRICA 
(esterna, con gruppo elettrogeno) 

•   AIUTARE LE SQUADRE di SOCCORSO ESTERNE 

AZIONI DA METTERE IN ATTO (2)  
(solo se equipaggiati, addestrati, abilitati) 



26 

170 

CHIAVI PER INTERVENTI DI EMERGENZA 

•  Si possono lasciare i computer accesi ? 

•  E i monitor ? 

•  Chi chiude gli uffici a chiave ? Dove lascia la chiave ? 

•  Chi ha le chiavi dei corridoi seminterrati ? E dei singoli 
archivi ? 

•  Chi ha le chiavi dei locali tecnologici ? 

•  Ascensori, centrale termica, quadri elettrici ? 
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CHIAVI PER 
INTERVENTI DI 
EMERGENZA 

•  DOVE SONO UBICATE ? 

•  QUALI CHIAVI  
OCCORRONO ? 

•  CHI HA ACCESSO  
A TALI CHIAVI ? 

•  IN QUALE PERIODO 
 DI TEMPO ? 
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COSA DEVE FARE 
IL PERSONALE 
“COMUNE” 
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